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BATTAGLIA: “I SOLDI DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA PER LO 

SBLOCCO DEL CONTRATTO ” 

 

«Al silenzio italiano, risponde l’Europa». afferma Massimo Battaglia, Segretario 

generale della Federazione Confsal-UNSA. «Sono anni che diciamo ai nostri governi di 

tagliare gli sprechi e investire nei redditi medi e medio bassi per far ripartire i consumi e 

l’economia reale. All’incapacità dei governi nazionali, finalmente risponde la Banca 

Centrale Europea con misure eccezionali anticrisi che introdurranno 1.140 miliardi di 

liquidità nel mercato europeo così da permettere la ripartenza dei consumi»  

«La Federazione Confsal-UNSA chiede ufficialmente e per prima al Governo Renzi, 

che parte dei 150 miliardi di euro destinati dalla BCE al mercato italiano, siano utilizzati 

immediatamente per lo sblocco del contratto del pubblico impiego, erogando importanti 

risorse per i trattamenti economici dei dipendenti pubblici bloccati dal 2009» dichiara 

Battaglia, che conclude 

« Il rilancio del paese è legato alla ripartenza della pubblica amministrazione che ha 

bisogno di essere considerata una risorsa per cittadini e imprese e non un semplice costo 

sterile da ridurre. Chiediamo al governo di tornare a credere nel lavoro pubblico e nei suoi 

operatori, e utilizzare le risorse europee per questo settore vitale, cominciando dal rinnovo 

dei contratti di lavoro». 


